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A Perth, in Australia, lo studio MORQ 
ridisegna una villa esistente, aprendola alla luce 
e al verde. Tra superfici materiche e trasparenze

Nell’area di City Beach, Australia  
nord occidentale, il nuovo progetto 
dello studio MORQ consiste  
nel rinnovamento di una villa esistente. 
L’intervento ha massimizzato il senso  
di apertura verso l’esterno, come  
in questo scorcio del soggiorno,  
con la grande vetrata angolare e piano 
in muratura che funge da day bed.
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Un’altra veduta dal soggiorno verso 
l’esterno: il progetto ha previsto  
la creazione di una piccola vetrata 
curva che permette di accedere  
al giardino; in continuità con il 
contesto sono state scelte piante del 
bush australiano. Per i pavimenti, 
piastrelle di cotto scuro, lavorate  
in Italia, accentuano il contrasto con 
il bianco di pareti, soffitti e del 
divano su disegno dell’angolo relax.
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La zona cucina comunica con  
l’area pranzo, dominata dal grande 
tavolo in legno su disegno, e il 
soggiorno; i tagli verticali del layout 
aumentano il senso di profondità 
spaziale. Pagina accanto, uno scorcio 
dell’ingresso. La casa si sviluppa  
su diversi livelli: dal piano sulla strada, 
il più basso, si accede a una piccola 
porzione di giardino e alla terrazza 
protetta da un pergolato aggettante. 
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Australia nord occidentale. Vicino a Perth, la capitale,  
nel punto in cui il fiume Swan incontra la costa, è tutto  
un susseguirsi di bianche spiagge sabbiose.  
Il nuovo progetto dello studio MORQ consiste nel rinnovamento 
di una residenza esistente che sorge nell’area di City Beach – 
originariamente concepita da un architetto locale  
per la sua famiglia – secondo criteri ormai consolidati: 
“Progettare ambienti ricchi di significato, in edifici semplici,  
che cambiano nell’arco della giornata e che si attivano grazie 
all’emotività e alla sensualità dei materiali”, spiegano  
i progettisti. Spazi intimi e allo stesso tempo aperti, capaci  
di relazionarsi con le sfumature della luce naturale e con  
il paesaggio circostante. Come in questa villa su una collina  
con vista strepitosa sull’Oceano Indiano e con un generosissimo 
giardino. Una combinazione ormai piuttosto rara nella zona, 
dato che gli appezzamenti di terreno sono più piccoli  
a causa della distribuzione più densa degli edifici.  
In modo complementare rispetto al nostro emisfero, la casa  
ha una spiccata impronta mediterranea, che il progetto di MORQ 
— studio con base a Roma e una sede anche in Australia —  
ha voluto preservare intatta: “L’abbiamo trovata interessante, 
soprattutto per quel che riguarda la parte outdoor, e quindi 
abbiamo deciso di intervenire in maniera molto delicata, 
rendendo omaggio al carattere originale dell’architettura  
e mantenendone le cromie e l’involucro esterno. Abbiamo però 
ridisegnato il layout, modificato intonaco e pavimenti, inserito 
alcune aperture che la rendessero più moderna e in dialogo con 
il contesto”. Con l’obiettivo di creare una sequenza più fluida, 
aperta e intrigante tra la casa e il verde, sulla facciata nord è 

stata aggiunta anche una grande tettoia, sotto la quale una 
terrazza ospita la principale area di ritrovo all’aperto.  
Un luogo informale di arrivo, ritrovo e saluto, con vista sulla 
piscina e sull’oceano. Un ulteriore contributo al senso di apertura 
viene dall’aver ‘liberato’ l’edificio con un’ingegneria piuttosto 
audace, che ha previsto la rimozione dei pilastri angolari disposti 
lungo tutto il perimetro: “Per rafforzare questa permeabilità 
visiva, abbiamo usato una combinazione di grandi vetrate  
che incorniciano la vegetazione circostante e porte scorrevoli 
che ‘scompaiono’ nelle pareti”. Queste trovate architettoniche, 
insieme ai balconi a sbalzo, rafforzano ulteriormente  
il collegamento visivo e fisico tra la casa e il giardino,  
tra l’interno e l’esterno. Quanto ai materiali, elemento ricorrente 
nei progetti dello studio, la tavolozza è ridotta a poche materie 
prime in armonia tra loro: pareti, soffitti e sedute in muratura, 
come nella miglior tradizione mediterranea, sono rifiniti  
con intonaco a calce chiaro. Mentre il pavimento, in piastrelle  
di cotto scuro, tagliate a mano e realizzate in Italia, si trasforma 
in una sorta di tappeto continuo che unifica la sequenza  
di ambienti fluidi. “Viene naturale spostare l’attenzione  
sullo spazio, proprio grazie alla scelta di tonalità ‘smorzate’  
per pareti e soffitti, le cui superfici sono così ‘attivate’  
dalla forte luce solare australiana”. In questo modo,  
la percezione degli interni è in continuo mutamento, attraverso  
lo scorrere dei mesi ma anche seguendo il percorso quotidiano 
del sole. Che pur compiendo traiettorie ad arco più alte  
o più basse, a seconda delle stagioni, sorge sempre verso  
la costa, poi si insinua tra la vegetazione circostante e finisce,  
ogni sera, per tramontare nell’oceano. —

Dall’alto, in senso orario,  
un dettaglio dello spazio kitchen in 
acciaio che prende luce dall’alto. 
Posto in posizione strategica, è in 
comunicazione con gli altri ambienti; 
veduta dall’esterno della casa, 
preservata nei tratti essenziali ma 
‘ridefinita’ e resa più aperta  
al contesto. I giochi di volumi vanno 
diradandosi man mano che si sale 
verso l’alto, fino alla grande tettoia 

sospesa sul lato nord; un’altra 
veduta della cucina, su disegno 
come la maggior parte degli arredi; 
la terrazza principale protetta  
dalla pensilina in canniccio bianco 
come nella miglior tradizione 
mediterranea. Pagina accanto, 
veduta frontale del living,  
che evidenzia la forte presenza  
del verde di progetto e la continuità 
tra indoor e outdoor. 

“Viene naturale spostare l’attenzione sullo spazio,  
grazie alla scelta di tonalità ‘smorzate’ per pareti e soffitti,  
le cui superfici sono ‘attivate’ dalla luce del sole”

MORQ
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Le grandi vetrate aumentano il senso 
di permeabilità e profondità visiva 
verso il giardino che circonda  
la proprietà. Qui sembra invadere  
la casa grazie alle piante da interno, 
poste in grandi vasi. Pagina accanto, 
uno scorcio della camera da letto  
al piano superiore, il cui layout  
e gli originali muri ‘effetto zigzag’ 
sono stati mantenuti come  
nel progetto originale.
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